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Leggiamo il passo: 

 

Matteo 25:1 «Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini le quali, prese le loro lampade, 

uscirono a incontrare lo sposo. 2 Cinque di loro erano stolte e cinque avvedute; 3 le stolte, nel 

prendere le loro lampade, non avevano preso con sé dell'olio; 4 mentre le avvedute, insieme 

con le loro lampade, avevano preso dell'olio nei vasi. 5 Siccome lo sposo tardava, tutte 

divennero assonnate e si addormentarono. 6 Verso mezzanotte si levò un grido: "Ecco lo sposo, 

uscitegli incontro!" 7 Allora tutte quelle vergini si svegliarono e prepararono le loro 

lampade. 8 E le stolte dissero alle avvedute: "Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade 

si spengono". 9 Ma le avvedute risposero: "No, perché non basterebbe per noi e per voi; andate 

piuttosto dai venditori e compratevene!" 10 Ma, mentre quelle andavano a comprarne, arrivò 

lo sposo; e quelle che erano pronte entrarono con lui nella sala delle nozze, e la porta fu 

chiusa. 11 Più tardi vennero anche le altre vergini, dicendo: "Signore, Signore, aprici!" 12 Ma 

egli rispose: "Io vi dico in verità: Non vi conosco". 13 Vegliate dunque, perché non sapete né il 

giorno né l'ora. 

 

 

Vorrei riprendere questo passo e proseguirne la meditazione, specialmente ai vv. «8 E le 

stolte dissero alle avvedute: "Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si 

spengono". 9 Ma le avvedute risposero: "No, perché non basterebbe per noi e per voi; andate 

piuttosto dai venditori e compratevene!"» 

 

Seguendo il filo dell’interpretazione di cui parlammo già,1 ci riferiamo prima a quelle cinque 

fanciulle giudiziose che avevano preparato con cura le lampade con l’olio. Fa molto riflettere 

 
1 Interpretazioni precedenti: Per esempio nei due video: 159) ATTIVITA’ DELLA CHIESA PRIMA DEL RAPIMENTO IL 

MISTERO DELL’EMPIETA’ - PARABOLA DELLE 10 VERGINI (https://www.youtube.com/watch?v=1kppqd67isw ) e  160) 

APPROFONDIMENTO DELLA PARABOLA DELLE DIECI VERGINI: LE CINQUE SENZA L’OLIO NELLE LAMPADE 

(https://www.youtube.com/watch?v=qnFfLMNJp7M ). 

 

Dossier-PIC 
 

DALLE CINQUE FANCIULLE STOLTE AL CAMBIO 

DI PASSO DELLO SPIRITO SANTO NEI NOSTRI 

TEMPI (Matteo 25:8-9) 

https://www.youtube.com/watch?v=1kppqd67isw
https://www.youtube.com/watch?v=qnFfLMNJp7M
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quanto esse risposero alle altre in merito alla richiesta di dividere l’olio: "No, perché non 

basterebbe per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene!". 

A prima vista può sembrare poco caritatevole il loro comportamento, ma proviamo ad 

approfondire qualche accenno già esposto. 

 

Ora che siamo vicini al rapimento della Chiesa del Signore, i credenti fedeli sparsi per il 

mondo sono stanchi estenuati, hanno poca forza.2 

La Chiesa del rimanente, ovvero tutti quelli che saranno considerati dal Signore degni di 

essere rapiti, hanno già messo tutto quello che avevano per essere pronti e già faticano per 

se stessi a mantenersi fermi nelle prove.   

Quell’olio delle lampade che viene chiesto non è qualcosa a loro esterno, ma è la 

fiamma della speranza di Gesù nel loro cuore, la loro fedeltà alle Sue promesse; una 

luce un poco affievolita dal tempo trascorso,3 rapportato alla loro vita di fede; non è che se 

ne può prendere una parte e versarla altrove, e allo stesso tempo continuare ad aspettare.  

Non è una forma di evangelizzazione o rafforzamento staccata da noi. È una specie di sangue 

speciale circolante dentro di noi, che ci tiene in vita fino al giorno in cui vedremo l’arrivo del 

Signore e Lo abbracceremo. Un sangue per la salvezza molto speciale che abbiamo ricevuto 

tutti dal Cristo, e che solo Lui può trasfondere travasare per illuminare e far vivere un 

nuovo cuore nell’attesa. Gesù solo ha dato il Suo prezioso sangue per la salvezza; noi non 

siamo in grado di darlo, ma con le nostre poche forze di una Chiesa divisa e dispersa, 

possiamo solo ricordare agli altri questa salvezza e indicare loro l’origine della vita a cui 

attingere (andate piuttosto dai venditori e compratevene). 

 

Poi credo che in quell’ultimo minuto, quando sta per arrivare Gesù, non siano più sufficienti 

i ragionamenti o le parole che possono ricostruire tutto un percorso interiore di un’anima, 

quando prima quell’anima non si è preoccupata di farlo. Si tratta dell’essenza della fede, 

dell’intimo rapporto con il Risorto tanto atteso, tramite lo Spirito Santo , che è l’unico 

“Venditore” di questo “olio” che dà luce e speranza. Può darsi che a un certo punto, per i 

furbi dell’ultimo minuto, il rivenditore sia ormai chiuso. 

 

Nel momento cruciale, che nessuno conosce, in cui lo Sposo arriva, penso che quelli già 

chiamati ma rimasti senza olio, siano ben raffigurati nella chiesa di Laodicea quando dice: 

 
2 Hanno poca forza: Si desume da Apocalisse, quando parla della Chiesa di Filadelfia, considerata da molti studiosi 

come l’esempio della chiesa fedele che sarà rapita: Apocalisse 3:8 "Io conosco le tue opere. Ecco, ti ho posto davanti una 

porta aperta, che nessuno può chiudere, perché, pur avendo poca forza, hai serbato la mia parola e non hai rinnegato il 

mio nome”. [per approfondimenti vedi anche il nostro testo “APOCALISSE - RIVELAZIONI DI GESU’ RISORTO 

ALL’APOSTOLO GIOVANNI” PDF alle pagg. 73-80 in https://www.ilritorno.it/images/documenti/libri/apoc-vol-unico-

gr.pdf  

 
3 La loro stanchezza nell’attesa, comune alla fragilità di tutti i credenti,  si desume dal v. 5 “Siccome lo sposo tardava, 

tutte divennero assonnate e si addormentarono”. Tutte si addormentarono, anche quelle assennate; tuttavia in queste 

cinque prudenti accorte riflessive, la luce nel cuore ancora c’era, ed è bastato un semplice richiamo per essere pronte.  

 

https://www.ilritorno.it/images/documenti/libri/apoc-vol-unico-gr.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/libri/apoc-vol-unico-gr.pdf
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Apocalisse 3:15 "Io conosco le tue opere: tu non sei né freddo né fervente. Oh, fossi tu pur 

freddo o fervente! 16 Così, perché sei tiepido e non sei né freddo né fervente, io ti vomiterò 

dalla mia bocca. 17 Tu dici: 'Sono ricco, mi sono arricchito e non ho bisogno di niente!' Tu non 

sai, invece, che sei infelice fra tutti, miserabile, povero, cieco e nudo. 18 Perciò io ti consiglio di 

comprare da me dell'oro purificato dal fuoco per arricchirti; e delle vesti bianche per vestirti e 

perché non appaia la vergogna della tua nudità; e del collirio per ungerti gli occhi e vedere.” 

Potrebbero essere anche tutti quelli che, una volta credenti, si sono poi adagiati su se stessi 

nelle comodità di una vita mondana tiepida, pensando di avere già tutto. Non hanno vigilato 

a sufficienza, non hanno atteso con sufficiente fede le promesse del Signore. Essi non 

ascoltarono il consiglio del Risorto di comprare da Lui l’olio necessario quando era il 

momento, il collirio per vedere oltre l’apparenza.  

Per questo, per la loro ignavia apatia indolenza pigrizia, hanno considerato di scarso valore 

le parole profetiche del Signore. Ed è per questo peccato, contro lo Spirito Santo,4 che 

sono stati rigettati con sdegno dal Signore stesso: “io ti vomiterò dalla mia bocca”, cioè ti 

escluderò dalle mie Parole di salvezza e di vita eterna. Ed è per questo che nella parabola 

delle dieci vergini dice alle stolte quando alla fine cercano di entrare: Matteo 25:11 Più tardi 

vennero anche le altre vergini, dicendo: "Signore, Signore, aprici!" 12 Ma egli rispose: "Io vi 

dico in verità: Non vi conosco". 

Pensate: Non essere riconosciuti dal Signore Gesù risorto! Non esiste una condanna 

peggiore di questa!  

 

Possiamo allora supporre che le cinque fanciulle avvedute non abbiamo mancato di 

misericordia ma abbiano dato tutte se stesse per aspettare il Signore, e oltre quello non 

avevano altro da dare, anche perché probabilmente in quel momento non era nel 

programma dello Spirito Santo dare dell’altro. 

 

Se le avvedute si fossero attardate dando retta a quelle disavvedute che fino ad allora non 

si erano preoccupate molto del Signore, avrebbero avallato un sistema di furbizia 

mondano, fondato sulle scappatoie dell’ultimo minuto di chi cerca sempre di cavarsela 

approfittando degli altri.  

 

La fede, la salvezza non sono trasmissibili a nostro piacimento. Non è l’uomo che salva, ma 

solo Dio salva per i meriti di Cristo con il tramite dello Spirito Santo, in un percorso giusto 

calibrato e misterioso che Lui solo conosce. C’è un tempo per riempire le lampade di olio ed 

un tempo di farle ardere nell’attesa e questo tempo non lo stabiliamo noi.  

 
4 Il peccato contro lo Spirito Santo è un argomento importante. Approfondimenti:  

SCRITTO: “PERCHÈ IL PECCATO CONTRO LO SPIRITO SANTO NON PUÒ ESSERE PERDONATO ED IN COSA 

CONSISTE?” (https://www.ilritorno.it/old_site/studi_bibl/321_pecc-cntr-SS.htm )   

VIDEO: 34) VIDEO LA DIFF. MATURITA' DI FEDE PRIMA DEL RIT. DI GESÙ - PARTE 2- SORPRENDENTE INSEGNAMENTO 

https://www.youtube.com/watch?v=52a49fHWrcw   (lo schema dei 3 scalini sta in intorno al min 14:27); 

180) CREAZIONE NON È FINITA p.2 PECCATO CONTRO SPIRITO SANTO FALSA CHIESA OCCULTATA NOSTRO 

COMPITO   https://www.youtube.com/watch?v=KwYxOcfFr-Q  

https://www.ilritorno.it/old_site/studi_bibl/321_pecc-cntr-SS.htm
https://www.youtube.com/watch?v=52a49fHWrcw
https://www.youtube.com/watch?v=KwYxOcfFr-Q
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Le cinque disavvedute in questa parabola, non sono tali per sfortuna o semplice 

inavvertenza. Esse stavano lì con le altre cinque ben sapendo perché stavano lì. Avevano 

tutte le stesse lampade e sapevano perfettamente perché avevano le lampade. Conoscevano 

il Ritorno dello Sposo. Sapevano l’importanza della loro missione. Erano state scelte, 

chiamate, guidate dallo Spirito di Dio. Non potevano addebitare la mancanza dell’olio 

e nessun altro che a se stesse.  

 

Anche ammettendo di volerle “recuperare”, in quel momento dare l’olio alle cinque stolte 

avrebbe significato probabilmente provare ancora a ricominciare una predicazione dalle basi, 

per far capire alle stolte l’importanza delle profezie sulla vigilanza.  

In pratica significava lasciare perdere lo Sposo che era quasi arrivato, per l’inutile 

tentativo di far recuperare alle altre cinque ciò che non avevano fatto quando era il 

momento. Come all’esame di maturità, dopo anni e anni di preparazione, quando stai per 

entrare per la prova finale, arriva il tipo svogliato, opportunista e furbo che è andato avanti 

sempre copiando, che ora, pensando farsela, ti viene a distrarre un attimo prima chiedendoti  

gli appunti di tutte le materie di tutti il corso degli studi negli anni, magari facendoti sentire 

in colpa “dài, vuoi che mi boccino?”! 

 

Questo ci porta ad ipotizzare un nostro comportamento diverso nelle evangelizzazioni 

del nostro tempo così vicino al rapimento:  

È probabile che certe evangelizzazioni di oggi, verso persone svogliate, che vorrebbero 

sempre che altri lavorassero al posto loro, siano ormai del tutto inutili. Il farle lo stesso, 

la misericordia verso chi non vuol lavorare, potrebbe essere addirittura una tentazione, 

perché andare appresso a loro significherebbe distrarsi dal Signore che viene.  

Perché questo è il momento presente che sta vivendo la Chiesa del rimanente oggi. 

Le cinque fanciulle stolte potrebbero rappresentare proprio quelli che non hanno dato retta 

ai pungoli dello Spirito Santo; che pur potendo ascoltare la Parola profetica di Dio in molte 

occasioni proposta loro in svariati modo in diversi anni, non hanno voluto né capire né 

ascoltare:  Romani 10:16 “Ma non tutti hanno ubbidito alla buona notizia; Isaia infatti dice: 

«Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione?» 17 Così la fede viene da ciò che si ascolta, 

e ciò che si ascolta viene dalla parola di Cristo.” 

È per questo che il Risorto poi dirà: “non vi conosco”. 

 

Allora per capire le cinque fanciulle avvedute, quelle rimaste fedeli, quando dicono "No, 

perché non basterebbe per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e 

compratevene!" dovremmo anche capire in profondità un difficile passaggio dello 

Spirito Santo che incontrammo già.5    

 
5 SI TRATTA DI UN CAMBIO DI PASSO NELL’EVANGELIZZAZIONE illustrato nella lettera agli Ebrei; praticamente il 

“SORPRENDENTE INSEGNAMENTO” già citato nel video 34) VIDEO LA DIFF. MATURITA' DI FEDE PRIMA DEL RIT. DI 

GESÙ - PARTE 2- SORPRENDENTE INSEGNAMENTO https://www.youtube.com/watch?v=52a49fHWrcw    

https://www.youtube.com/watch?v=52a49fHWrcw
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Per questo potremmo dire, semplificando, che lo Spirito di Dio non agisce allo stesso 

modo in tutti i periodi della storia umana.6  

 

Senza prendere troppo alla lettera la dottrina dispensazionalista7  possiamo comunque 

ragionevolmente accettare l’idea che lo Spirito di Dio abbia agito ed agisca, nella 

prospettiva del progetto di Dio verso “Cieli nuovi e Terra nuova”, in maniera rapportata 

alla maturazione degli uomini sulla Terra, secondo quanto l’Eterno ha stabilito già e ci 

ha rivelato con le profezie bibliche. 

 

Dunque essendo noi vicini al rapimento dei credenti, come lo erano le dieci fanciulle della 

parabola, potremmo dire con l’apostolo Paolo:  1 Corinzi 7:29 “Ma questo dichiaro, fratelli: 

che il tempo è ormai abbreviato; da ora in poi, anche quelli che hanno moglie siano come se 

non l'avessero; 30 quelli che piangono, come se non piangessero; quelli che si rallegrano, come 

se non si rallegrassero; quelli che comprano, come se non possedessero; 31 quelli che usano di 

questo mondo, come se non ne usassero, perché la figura di questo mondo passa”. 

 

Allora non c’è più il tempo di una lenta preparazione basata sulla tolleranza verso tutto e 

tutti. Il Ritorno del Signore non è solo l’arrivo di Dio-Amore, ma con Lui si avvicina anche il 

Dio-Giustizia.  

 

 
 
6 PERIODI UMANITÀ DISPENSAZIONI POSSIBILI SPIRITO DI DIO  

• Lo Spirito di Dio ha agito fin dall’inizio della creazione, aleggiando sulle acque (Genesi 1:2) e dando vita agli esseri 

viventi (Genesi 2:7). 

• Lo Spirito di Dio ha guidato e ispirato i patriarchi, i profeti e i giudici d’Israele, conferendo loro sapienza, potenza e 

autorità (Giuseppe in Genesi 41:38, Mosè in Esodo 31:3, Gedeone in Giudici 6:34, Samuele in 1 Samuele 10:6, Davide 

in 1 Samuele 16:13, Isaia in Isaia 61:1, Ezechiele in Ezechiele 37:1-14, ecc.). 

• Lo Spirito di Dio ha preparato la venuta di Gesù Cristo, concependolo nel grembo di Maria (Luca 1:35) e 

annunciandolo tramite Giovanni il Battista (Luca 1:15-17). 

• Lo Spirito di Dio ha accompagnato Gesù Cristo durante tutta la sua vita terrena, confermandolo come Figlio di Dio 

al suo battesimo (Matteo 3:16-17), guidandolo nel deserto (Matteo 4:1), assistendolo nella sua predicazione e nei 

suoi miracoli (Luca 4:18-19), sostenendolo nella sua passione e morte (Ebrei 9:14) e risuscitandolo dai morti (Romani 

8:11). 

• Lo Spirito di Dio ha dato origine alla Chiesa, discendendo sugli apostoli il giorno della Pentecoste (Atti 2:1-4) e 

conferendo loro i doni necessari per la missione (Atti 2:38-39). 

• Lo Spirito di Dio continua ad agire nella Chiesa, guidandola nella verità (Giovanni 16:13), santificandola (2 

Tessalonicesi 2:13), unificandola (Efesini 4:3), edificandola (1 Corinzi 12:4-11), consolandola (Giovanni 14:16) e 

intercedendo per lei (Romani 8:26-27). 

• Lo Spirito di Dio verrà in gran parte ritirato dalla terra prima del periodo della tribolazione (2 Tessalonicesi 2:6-7). 

 
7Il dispensazionalismo è una teoria che divide la storia umana in diverse fasi o epoche, chiamate dispensazioni, in cui 

Dio si rapporta con gli esseri umani in modi diversi. Secondo questa teoria, ogni dispensazione ha delle caratteristiche, 

delle regole e delle prove specifiche, e termina con un giudizio di Dio. Il dispensazionalismo sostiene anche che ci sia 

una distinzione tra la Chiesa e Israele, e che il piano di Dio per entrambi sia diverso. (1. it.wikipedia.org 2. wikiwand.com 

3. bing.com) 
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Ci sono frasi bibliche in cui si apprende che l’empio SEMBRA prosperare ma in fondo il 

giudizio è già su di lui. Ad esempio, nel Salmo 37:1-2 si legge: “Non adirarti per causa degli 

empi, non invidiare chi fa il male; poiché come l’erba presto appassiranno e come il verde 

dell’erba svaniranno”. In altre parole, anche se l’empio sembra prosperare per un po’, alla 

fine la sua vita sarà come l’erba che appassisce e svanisce.  

 

Ecco noi stiamo arrivando verso la fine di questo periodo terreno che precede la 

tribolazione, e ciascuno sarà responsabile delle sue azioni senza tanti giri di parole 

senza più avvocati corrotti che impastano le sentenze. 

 

La Bibbia parla di un libro di memorie dove sono segnati tutti i comportamenti; 

immaginiamo come la memorizzazione indistruttibile della nostra vita, che Dio può scorrere 

in un secondo. Un libro di memorie buone e cattive.  

Anche se Apocalisse rivela che questo libro sarà reso pubblico a tutto l’universo nel giorno 

del giudizio finale detto del “trono bianco”,8  tuttavia da millenni esiste la raccolta delle azioni 

di ogni singolo uomo davanti a Dio.  

Lo scopo principale di questa raccolta ancora in atto, non è tanto la condanna (anche 

se essa ci sarà comunque perché Dio è giusto e non lascerà impunito il colpevole), quanto 

il premio di chi sarà considerato giusto, come dice meravigliosamente in  Malachia 

3:16 “Allora quelli che hanno timore del SIGNORE si sono parlati l'un l'altro; il SIGNORE è stato 

attento e ha ascoltato; un libro è stato scritto davanti a lui, per conservare il ricordo di quelli 

che temono il SIGNORE e rispettano il suo nome. 17 «Essi saranno, nel giorno che io preparo, 

saranno la mia proprietà particolare», dice il SIGNORE degli eserciti; «io li risparmierò, come 

uno risparmia il figlio che lo serve. 18 Voi vedrete di nuovo la differenza che c'è fra il giusto e 

l'empio, fra colui che serve Dio e colui che non lo serve” 

 

IN CONCLUSIONE dobbiamo tenere presente l’opera dello Spirito Santo nei nostri tempi , 

così incerti ma anche delicati, perché non siamo più agli inizi della predicazione del 

cristianesimo. Siamo VERSO la fine del periodo di grazia, ma non ancora alla fine. Siamo 

come nell’ora che precede l’alba, quando si cominciano a percepire segni del giorno che 

illumina, così lo Spirito Santo comincia a mostrare la presenza giudicante di Dio che si 

manifesterò con terribile forza nella tribolazione secondo l’Apocalisse.      

Anche se lo Spirito Santo è ancora presente sulla Terra e vuole che tutti si salvino, Egli è 

presente soprattutto per proteggere la Sua Chiesa, ovvero chi Gli ha dato ascolto, per 

preservarlo dalle cadute affinché possa raggiungere il suo premio: l’incontro con Gesù nel 

rapimento prima della tribolazione.   

 

Vi sono categorie di persone ipocritamente cristiane, come forse le cinque fanciulle senza 

olio per la lampada, che pur essendo state chiamate dal Signore ad aspettarLo, hanno tirato 

 
8 Apocalisse 20: 12 E vidi i morti, grandi e piccoli, in piedi davanti al trono. I libri furono aperti, e fu aperto anche un 

altro libro, che è il libro della vita; e i morti furono giudicati dalle cose scritte nei libri, secondo le loro opere 
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a campare dicendo “tanto Dio mi ama come sono”, evitando di convertirsi con il cuore, non 

adempiendo in modo corretto alla loro vocazione per la quale erano stati chiamati. Ebbene, 

ritengo che per queste persone, già adesso non ci sia quasi più tolleranza.  

 

Chi resterà fedele allora? Solo la metà di quelli già chiamati che aspettavano il Ritorno di 

Gesù.  

Gli altri, probabilmente essendo Gesù vicinissimo, sono già stati respinti, o comunque non 

riconosciuti.  

Quelli che ancora amano il Signore ardono nel cuore con le parole della Bibbia ancora oggi, 

tutta quanta la Bibbia, dalla creazione al Ritorno del Signore. Essi leggono le profezie e 

leggono l’Apocalisse con timor di Dio e la speranza viva nel cuore. 

 

Sta finendo il tempo di preoccuparsi per l’empietà degli empi, affinché possano essere salvati 

ad ogni costo. Ho conosciuto persone che DICEVANO di volersi avvicinare a Dio, aiutati da 

fratelli, sorelle, pastori di diverse chiese in innumerevoli modi, anche pratici, e poi dopo inutili 

anni di tentativi che sono costati fatica sacrifici a tante brave persone, sono spariti facendo 

peggio di prima, anzi rivoltandosi contro chi, sacrificandosi, aveva fatto loro del bene.  

In Apocalisse nel periodo della tribolazione non ci saranno più zone incerte: la grazia arriverà 

ancora, ma in modo diverso: più netto e brusco. I flagelli arriveranno implacabili e sempre 

più forti; chi vuole si converta rischiando per se stesso, chi non vuole non troverà scappatoie 

dell’ultimo minuto.  

 

Forse è il caso di cominciare a pensare che il Signore è alle porte, che quasi ne sentiamo 

i passi. Se l’empio o il cristiano tiepido non se ne interessa, ne risponderà la sua coscienza, 

ogni anima risponderà di se stessa. Dio non ha mai abbandonato chi davvero Lo cercava.  

 

Non facciamoci soffocare da un senso di colpa che non viene da Dio. Prepariamoci 

invece ad abbracciare il Signore Gesù che torna. Maranathà. 

 

Apocalisse 22:10 Poi mi disse: «Non sigillare le parole della profezia di questo libro, perché il 

tempo è vicino. 11 Chi è ingiusto continui a praticare l'ingiustizia; chi è impuro continui a 

essere impuro; e chi è giusto continui a praticare la giustizia, e chi è santo si santifichi ancora». 

12 «Ecco, io vengo presto e con me avrò la mia ricompensa da dare a ciascuno secondo le sue 

opere. 13 Io sono l'alfa e l'omega, il primo e l'ultimo, il principio e la fine. 14 Beati quelli che 

lavano le loro vesti per aver diritto all'albero della vita e per entrare per le porte della 

città! 15 Fuori i cani, gli stregoni, i fornicatori, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica 

la menzogna. 16 Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per attestarvi queste cose in seno alle 

chiese. Io sono la radice e la discendenza di Davide, la lucente stella del mattino». 17 Lo Spirito 

e la sposa dicono: «Vieni». E chi ode, dica: «Vieni». Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda in 

dono dell'acqua della vita. 


